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                                                      SCHEDA DI LETTURA 1 

 

Sommario: 1. Premessa. – 2. Struttura. – 3. Sintesi del contenuto. – 4. Accessibilità e soggetti 

interessati. – 5. Aggiornamenti normativi.  

Parole chiave: accesso, disabili, strumenti informatici.   

Testo normativo: L. n. 4 del 9 gennaio 2004 

Oggetto: Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici 

(G.U. n. 13 del 17 gennaio 2004) 

1. Premessa 

La L. n. 4/2004, nota anche come Legge Stanca, dal nome del promotore Lucio Stanca allora Ministro 

per l’Innovazione e le Tecnologie, è stata promulgata in un contesto di crescente digitalizzazione 

della pubblica amministrazione e della società, con l’obiettivo di garantire pari opportunità a tutte le 

persone, mediante l’eliminazione di barriere digitali.  

Invero la Legge si è preoccupata di assicurare l’accessibilità ai servizi informatici anche alle persone 

con disabilità favorendo l’accessibilità informatica anche alle persone disabili nei siti web, nei 

software ed in tutti i servizi digitali, della Pubblica Amministrazione e/o dei soggetti ad essa 

equiparati, in modo tale da rendere le tecnologie dell’informazione uno strumento universale 

accessibile a chiunque senza distinzioni.   

Si tratta di una legge costituzionalmente orientata e ciò in quanto si pone l’obiettivo di garantire 
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l’attuazione dell’eguaglianza sostanziale di cui all’articolo 3 della Costituzione mediante la tutela dei 

diritti delle persone disabili già garantiti dall’articolo 38 della Costituzione.  

Al fine di assicurare il diritto delle persone con disabilità a fruire pienamente degli strumenti 

informatici è stato introdotto l’onere per le pubbliche amministrazioni di predisporre all’interno dei 

contratti finalizzati alla realizzazione di siti web, piattaforme digitali, app, specifiche clausole aventi 

ad oggetto espliciti riferimenti ai requisiti di accessibilità, pena la nullità del contratto stesso.   

Nel 2005, un apposito decreto ministeriale intitolato “Requisiti tecnici e i diversi livelli per 

l’accessibilità agli strumenti informatici” ha definito in dettaglio 22 requisiti tecnici, fornendo linee 

guida operative per lo sviluppo dei siti web della pubblica amministrazione. Il decreto specifica anche 

le metodologie tecniche per la verifica dell’accessibilità e indica i programmi di valutazione assistita 

utilizzabili a tal fine. 

2. Struttura 

La legge si compone di 2 Capi e 12 articoli 

Il Capo I recante Disposizioni generali (artt. 1-6) definisce i principi su cui fonda la legge, chiarisce 

le definizioni fondamentali (come “accessibilità” che in seguito sarà oggetto di specifico 

approfondimento) ed individua i soggetti tenuti ad applicare le disposizioni di cui alla Legge.  

In particolare, prescrive alle pubbliche amministrazioni l’onere di garantire l’accessibilità nei sistemi 

informatici di queste ultime anche alle persone disabili ed a tal fine di introdurre clausole specifiche 

nei contratti per lo sviluppo di servizi e siti web.  

Il Capo II recante le Disposizioni attuative e finali individua le modalità di attuazione pratica della 

legge. Affida i compiti di vigilanza e monitoraggio all’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID), prevede 

il coinvolgimento di enti e associazioni, promuove la formazione del personale, introduce meccanismi 

di premialità nei bandi pubblici e consente l’avvio di iniziative sperimentali.  

3. Sintesi Del Contenuto  

- L’ Art. 1 – Finalità e ambito di applicazione -  introduce il concetto che l’accessibilità digitale 

è un diritto da dover garantire a chiunque ed invero stabilisce che la legge ha lo scopo di garantire il 

diritto di accesso ai servizi informatici e telematici della Pubblica Amministrazione alle persone 

disabili, nel rispetto del principio di uguaglianza sostanziale (art. 3 Cost.). 

Il riferimento è agli strumenti e ai sistemi informatici utilizzati per fornire servizi o informazioni, 

quali siti web, software, banche dati, interfacce digitali. 

- L’ Art. 2 – Definizioni – dà le definizioni mediante le quali interpretare l’intera legge.  

Le più rilevanti sono quella di accessibilità per la quale si intende la capacità dei sistemi informatici 

di essere utilizzabili anche da chi ha disabilità (es. cecità, sordità, disabilità motorie); usabilità ovvero 

garantire che le piattaforme siano di facile utilizzo da parte di tutti gli utenti, anche non esperti; 
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tecnologie assistive per le quali si intende ausili tecnologici utilizzati da persone disabili (screen 

reader, tastiere speciali ecc.). 

- L’Art. 3 – Soggetti obbligati – individua i soggetti che sono tenuti a rispettare le disposizioni 

della legge. Oltre alla Pubblica Amministrazione, vi rientrano anche le aziende pubbliche, i 

concessionari di servizi pubblici, le società a partecipazione pubblica, le aziende private che offrono 

servizi al pubblico tramite convenzioni con enti pubblici. Con il seguente articolo il legislatore ha 

ampliato il raggio di applicazione della suddetta legge estendendola anche a soggetti formalmente 

privati ma con funzioni pubbliche. 

- L’Art. 4 – Obblighi di accessibilità - Stabilisce che i nuovi sistemi informatici (o quelli 

aggiornati) dei soggetti di cui all’articolo 3 devono essere accessibili fin dalla progettazione 

(“accessibilità by design”). 

- L’Art. 5 – Requisiti tecnici e modalità di verifica - introduce l’adeguamento dinamico, 

permettendo l’allineamento con gli standard internazionali in continua evoluzione. 

Rinvia a decreti ministeriali e alle Linee guida (emanate prima dal CNIPA, ora AGID) per la 

definizione dei requisiti tecnici. Si fa riferimento alle specifiche tecniche internazionali, come le 

WCAG (Web Content Accessibility Guidelines).  

- L’Art. 6 – Clausole contrattuali nei bandi pubblici - introduce una forma di responsabilità 

contrattuale nei confronti dei fornitori, rendendo l’accessibilità un criterio vincolante nelle gare 

pubbliche e ciò in quanto viene previsto che ogni contratto pubblico relativo a prodotti e servizi 

informatici deve contenere delle specifiche clausole che impongano il rispetto dei requisiti di 

accessibilità, sanzioni in caso di inadempienza. 

- L’Art. 7 – Vigilanza e monitoraggio - introduce un sistema di vigilanza e rendicontazione, 

fondamentale per dare concretezza alla norma, attribuisce all’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID) il 

compito di verificare il rispetto della legge, anche attraverso l’esecuzione di controlli a campione, 

valutazione dei siti web, pubblicazione di report. 

- L’Art. 8 – Collaborazione con enti e associazioni - rafforza il principio di partecipazione e 

concertazione, in linea con la Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità (ratificata in 

Italia nel 2009) e prevede il coinvolgimento di associazioni rappresentative delle persone con 

disabilità, enti pubblici e privati competenti. 

- L’Art. 9 – Formazione e sensibilizzazione - impone alle amministrazioni pubbliche di formare 

il proprio personale sull’accessibilità e di promuovere la cultura dell’inclusione digitale evidenziando 

che l’accessibilità incide anche sul fattore culturale e organizzativo, non solo tecnico. 

- L’Art. 10 – Premialità nei bandi - introduce un incentivo positivo e ciò in quanto stabilisce 

che il rispetto dei requisiti di accessibilità può costituire elemento di valutazione premiale nei bandi 

di gara e nei finanziamenti pubblici. 

- L’Art. 11 – Iniziative sperimentali - autorizza la promozione di progetti pilota e sperimentali 

nel campo dell’accessibilità, anche mediante l’uso di fondi comunitari. 
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- L’Art. 12 – Disposizioni finali e regolamenti attuativi - rinvia a successivi regolamenti 

ministeriali per la piena attuazione della legge introducendo una clausola di compatibilità con 

l’evoluzione normativa nazionale ed europea. Si tratta di una norma che assicura la flessibilità 

normativa della legge, condizione necessaria in un contesto tecnologico in continuo mutamento. 

4. Accessibilità e Soggetti Interessati 

Il cuore della Legge 4/2004 è l’inclusione digitale delle persone con disabilità, sia motorie sia 

sensoriali (ciechi, ipovedenti, sordi), nei servizi informatici pubblici da attuare mediante l’effettiva 

accessibilità da parte di questi ultimi ai siti web.  

La legge si concentra nel garantire, ad ogni individuo, il diritto di accessibilità informatica ovvero la 

tutela giuridica della possibilità per ogni individuo, ed in particolare delle persone disabili, di accedere 

in modo equo, autonomo e completo agli strumenti e ai servizi digitali, ivi inclusi siti web, 

applicazioni, piattaforme informatiche e contenuti multimediali.  

Si tratta di un diritto strettamente connesso ai principi di uguaglianza sostanziale e di non 

discriminazione, che si manifesta nell’esigenza di garantire a tutti, pari opportunità di fruizione delle 

risorse digitali oggi indispensabili per l’esercizio di diritti fondamentali quali l’istruzione, il lavoro, 

la partecipazione civile e politica, l’accesso alla giustizia e ai servizi pubblici.  

L’accessibilità informatica, in tale prospettiva, non è solo una questione tecnica o di design inclusivo, 

ma rappresenta una concreta condizione di cittadinanza digitale attiva e piena, riconosciuta e tutelata 

dal diritto nazionale e sovranazionale. 

Essa implica un obbligo positivo in capo ai soggetti pubblici (e, in parte, ai privati che erogano servizi 

di pubblico interesse) di rimuovere le barriere digitali, adottando soluzioni tecnologiche compatibili 

con l’uso di strumenti assistivi e conformi agli standard internazionali. 

La legge ha imposto degli standard tecnici di accessibilità per siti web e applicazioni (allineati alle 

linee guida internazionali WCAG, ora WCAG 2.1 - Web Content Accessibility Guidelines – si tratta 

di linee guida che contengono un’ampia gamma di raccomandazioni per rendere i contenuti web più 

accessibili e fruibili in particolar modo con riferimento alle persone con disabilità che si preoccupano 

di eliminare barriere visive, uditive, fisiche, del linguaggio, cognitive, di apprendimento e 

neurologiche.), stabilisce l’obbligo di adeguamento dei servizi digitali delle P.A. e degli enti 

equiparati, introduce meccanismi sanzionatori e di monitoraggio per chi non rispetta i requisiti. 

All’interno di quest’ultima non vi è un riferimento diretto ed esplicito agli anziani, ma essi sono 

spesso inclusi nel concetto più ampio di “persone con disabilità” o “con difficoltà temporanee o 

permanenti” di cui all’art. 2. Invero l’usabilità (cioè la semplicità d’uso di un sistema anche da parte 

di utenti non esperti) è un principio centrale e beneficia anche a favore degli anziani, che hanno una 

diversa capacità di tipo competenziale in materia di accesso ad internet.  

Dunque, si può dire che anche se non espressamente destinatari della legge in esame, gli anziani sono 
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indirettamente tutelati da quest’ultima, specialmente in contesti digitali pubblici (es. sportelli digitali 

INPS, sanità online, identità digitale, ecc.). 

In conclusione, si può dire che la Legge n. 4/2004 rappresenta una pietra miliare del diritto 

dell’inclusione digitale in Italia, e ciò in quanto quest’ultima si è occupata di garantire pari dignità e 

accesso ai servizi informatici per i cittadini con disabilità. Pur non citando espressamente gli anziani, 

essa favorisce anche il loro accesso grazie all’enfasi sull’usabilità e sulla progettazione universale dei 

servizi. 

È una legge ancora attuale, ma la sua efficacia dipende dall’attuazione tecnica, dalla formazione dei 

soggetti coinvolti e dalla vigilanza effettiva da parte delle autorità competenti.  

5. Aggiornamenti Normativi 

Decreti attuativi e Linee guida 

Tra gli atti più rilevanti per l’attuazione della legge si segnalano: 

- D.M. 8 luglio 2005, che ha stabilito i 22 requisiti tecnici di accessibilità per i siti web. 

- Linee guida AGID (Agenzia per l’Italia Digitale), aggiornate periodicamente (es. 2022), che 

recepiscono i criteri WCAG 2.1. 

- Il D.lgs. 106/2018, che ha recepito la Direttiva UE 2016/2102 sull’accessibilità dei siti web e 

delle app mobili degli enti pubblici, rafforzando il quadro normativo italiano.  

(Prof.ssa Anna Papa, Caterina Vosa) 

Depositato il 15 luglio 2025 


